
	Sabato, 16 Ottobre 2004

	

	

	AREA EX ITALGAS 
Da destra e da sinistra voci contrarie ai progetti comunali per nuovi spazi allo Iuav
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(T.C.) Da destra a sinistra, i dubbi sono comuni. L'affaire Italgas, da acquisire da parte del Comune e dello Iuav e nel quale il Cdq 2 vuol metterci naso, sia come competenza territoriale che come esempio per la richiesta di trasparenza, fa ancora parlare, dopo l'insoddisfacente seduta della commissione circoscrizionale. In realtà, il teorema cacciariano di Venezia come città universitaria trova sempre meno sostenitori. 

"Viene inevitabile confrontare i progetti per il rilancio dell'area Italgas a Santa Marta con quelli realizzati nell'area Junghans alla Giudecca - dice il capogruppo di An, Piero Bortoluzzi - opera finita ben diversa come cubatura, arredo urbano e funzioni da come era stata presentata. Così dicasi per l'ex Macello. In particolare, sottolineo come la concessione del pallino del gioco allo Iuav da parte del Comune abbia ora costretto l'amministrazione veneziana ad agire di rimessa. Infatti l'università, che sarà di fatto il nuovo proprietario, ha già sottoscritto un protocollo con Ferrovie, Porto e Ministero delle Infrastrutture, per il finanziamento e la realizzazione di un progetto che prevede la costruzione di laboratori per l'università e di alloggi per studenti ed operatori dell'università. A corollario, il Comune auspica di poter ricavare case dai circa 50mila metri cubi totali edificabili per alloggi destinati dal Prg all'edilizia residenziale, ma il grosso di queste potrebbe essere destinato ancora all'università." 

"Economicamente parlando - prosegue Bortoluzzi - appare un po' strana la tattica dello Iuav, che per costruire poi dovrà cedere per forza a privati. Discutibilissima resta anche la scelta politica, già attuata, dell'attuale Prg, che, voluto prima dal verde Boato con ancora maggior cubatura e modificato al ribasso da D'Agostino, ha predefinito per l'area Italgas una volumetria tale da rendere fisicamente impossibile mantenere aree verdi nella zona." Gli fa eco Rifondazione, per bocca del suo consigliere Sebastiano Bonzio: "Mi sembra assurdo parlare di campus per studenti universitari all'Italgas, quando il Comune si lascia intanto sfuggire la Domus Soccorso, con una spesa di tre milioni di euro più altrettanti che la Regione è pronta a stanziare. Intanto Ca' Foscari sta cacciando famiglie dalle sue proprietà in calle dei Guardiani. Credo sia il momento di chiedere all'amministrazione comunale quale strategia complessiva intenda adottare per fare davvero dell'università un partner credibile, fruttuoso, interagente."



